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PER GLI ALLIEVI CHE DEVONO RECUPERARE 

L’INSUFFICIENZA: 

 

- Copia sul tuo quaderno gli appunti che ti mancano utilizzando come 

copia-campione la presente dispensa: i contenuti che devi ricopiare sono 

opportunamente segnalati a lato di ogni paragrafo con la dicitura “COPIA IL 

PARAGRAFO SUL TUO QUADERNO”  e “REALIZZA UNA LINEA DEL TEMPO SUL TUO QUADERNO” ; gli 

schemi presenti possono invece essere semplicemente stampati e inseriti 

ordinatamente nel tuo quaderno. 

 

- Svolgi gli esercizi contenuti nel foglio di Prova oggettiva consegnato 

dal docente (attenzione: gli esercizi dovranno essere consegnati insieme al 

quaderno) 

 

 

 

 

 

 

Il quaderno, completo di tutti gli appunti, gli schemi e gli esercizi dovrà 

essere consegnato presso il Coordinamento (ufficio di Denis Ceccarelli) 

entro e non oltre il giorno 3 Aprile 2017   

 
 



LA PERIODIZZAZIONE STORICA 
 

 

1. Datazione e periodizzazione storica  (COPIA IL PARAGRAFO SUL TUO QUADERNO) 

 

Per non perdersi nelle vastità della Storia, gli uomini hanno cercato di organizzarla. In due modi: 

- si è stabilito un sistema di datazione storica per collocare gli avvenimenti nel tempo 

- la Storia viene divisa in diverse età, chiamate Età storiche 

 

Datazione storica 

Il sistema di datazione storica del mondo occidentale prende come punto di riferimento la nascita di 

Cristo. La storia viene quindi divisa in un tempo prima di Cristo (avanti Cristo, a. C.) e un tempo 

dopo Cristo (d. C.) 

 

Le età storiche 

La storia dell’umanità viene divisa in età storiche, ognuna delle quali dura molti secoli. Ci sono 

quattro età storiche:  

 

- l’ Età antica: inizia con l’invenzione della scrittura (verso il 3000 a.C.) e finisce con la caduta 

dell’impero romano d’Occidente (476 d.C.).  

 

- l’ Età medievale: inizia con la caduta dell’impero romano d’Occidente (476 d.C.) e finisce con 

la scoperta dell’America (1492 d.C)  

 

- l’ Età moderna: inizia nel 1492 d.C. e finisce nel 1789 d.C., anno dello scoppio della Rivoluzione 

francese.  

 

- l’ Età contemporanea: inizia con la Rivoluzione francese del 1789, che pose fine all’antico 

regime feudale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. La linea del tempo  (REALIZZA UNA LINEA DEL TEMPO  SUL TUO QUADERNO) 

 

→ Disegna una linea del tempo sul tuo quaderno 
(prendi come modello l’immagine sottostante ma ricordati di inserire tutti gli elementi richiesti) 

 

COME REALIZZARLA? SEGNALA SULLA LINEA I SEGUENTI ELEMENTI: 

- segna l’anno zero (nascita di Cristo); 

- dividi la linea in secoli e dai loro la corretta numerazione (I, II, III, ecc..); 

- segna gli anni ogni cento; 

- segna la fine dell’Impero Romano d’Occidente; 

- segna la scoperta dell’America; 

- evidenzia l’età storica medievale; 

 

LEGGI IL PARAGRAFO SUCCESSIVO E POI AGGIUNGI GLI ELEMENTI SEGUENTI: 

- al di sotto della linea che segna l’età medievale, segnalare nella posizione corretta l’Alto 

Medioevo 

- al di sotto della linea che segna l’età medievale, segnalare nella posizione corretta il Basso 

Medioevo 

- indicare qual è il secolo che segna la separazione tra Alto e Basso medioevo. 

 

 
 

 

 



3. Il Medioevo e la sua divisione   (COPIA IL PARAGRAFO SUL TUO QUADERNO) 

 

L’espressione «medio evo» significa “età di mezzo” e serviva a identificare quella che era 

considerata un’età di passaggio, intermedia, tra l’antichità classica e il Rinascimento; un’epoca 

giudicata oscura, di decadenza, rispetto alla grandezza del mondo classico e di quello 

rinascimentale. 

 

Il Medioevo è un periodo molto ampio (ben 10 secoli), nel quale quindi molte cose sono cambiate.  

PER QUESTO MOTIVO GLI STORICI DIVIDONO IL MEDIOEVO IN DUE PARTI: 

 

- ALTO MEDIOEVO: dalla caduta dell’Imp. Romano (anno 476, V sec.) all’anno 1000 ( XI sec.)  

- BASSO MEDIEVO: dall’anno 1000( XI sec ) alla scoperta dell’America (1492, XV sec.) 

 

 

 

 

 

IL MOMENTO DI DIVISIONE TRA 

ALTO E BASSO MEDIOEVO  

E’ L’ XI SECOLO 

poiché in questo periodo migliorarono le tecniche agricole, ripresero i commerci e di conseguenza 

rinacquero le città, fino a quel momento quasi disabitate. 

  



L’EUROPA DELL’ALTO MEDIOEVO 
 

 

1. I popoli germanici     (COPIA IL PARAGRAFO SUL TUO QUADERNO) 

 

La caduta dell’Impero romano d’Occidente è l’avvenimento con cui gli storici indicano la fine 

dell’età antica: nel 476 d.C., dunque, inizia il Medioevo 

 

La fine dell’Impero Romano fu causata da una serie di invasioni di popolazioni barbariche, tra le 

quali soprattutto le POPOLAZIONI GERMANICHE 

 

Che cosa significa la parola BARBARO? 

 

La parola "barbaro" è di origine greca: indicava lo straniero che non sapeva parlare bene la lingua 

ellenica, dando l'impressione di balbettare. I Greci chiamavano dunque "barbari" tutti quei popoli 

che abitavano fuori dalla loro terra e non ne conoscevano la lingua. 

Dalla cultura greca il termine "barbaro" si trasferisce poi in quella romana, in cui passa a designare 

tutti i popoli non romani. Soprattutto, però, per i Romani la parola indicava i POPOLI 

GERMANICI. 

 

DA DOVE PROVENIVANO I POPOLI GERMANICI? 

Anticamente i Germani erano un gruppo di popoli che abitavano in un’ampia regione del Nord 

Europa (Scandinavia, area del Mar Baltico, Germania) e in alcune zone dell’Europa centrale. 

 

QUALI ERANO LE LORO CARATTERISTICHE? 

- erano popoli guerrieri 

- erano semi-nomadi 

- erano divisi in tribù (non avevano uno Stato, né si consideravano una Nazione) 

- non avevano leggi scritte 

- vivevano in piccoli villaggi 

 

PERCHE’ MIGRARONO VERSO OCCIDENTE? 

- Mancanza di terre 

- Carestie 

- Attacco di altri popoli  

 

 

 

 

 

 



2. I Regni romano-barbarici    (COPIA IL PARAGRAFO SUL TUO QUADERNO) 

 

Con la fine dell’ Impero Romano d’Occidente si formarono i REGNI ROMANO-BARBARICI. 

 

>> VENGONO COSI’ DEFINITI I REGNI COSTITUITI DA ALCUNI POPOLI 

GERMANICI IN EUROPA OCCIDENTALE, NEGLI STESSI TERRITORI CHE ERANO 

STATI DELL’IMPERO ROMANO. 

 

TRA I TANTI REGNI ROMANO-BARBARICI IL PIU’ IMPORTANTE PER LA FUTURA 

STORIA D’EUROPA E’ STATO IL REGNO DEI FRANCHI. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



3. La curtis medievale     (COPIA IL PARAGRAFO SUL TUO QUADERNO) 

 

DURANTE L’ALTO MEDIOEVO SI DIFFUSE UNA FORMA PARTICOLARE DI 

DIVISIONE E GESTIONE DELLA TERRA: 

 

→ LA TERRA VIENE DIVISA IN POSSEDIMENTI CHIAMATI CORTI (in latino curtis o 

villa). 

 

OGNI CORTE APPARTENEVA A UN SIGNORE (in latino dominus), CHE POTEVA ESSERE 

UN RE, UN SIGNORE LOCALE O UN VESCOVO DELLA CHIESA. 

 

IL TERRITORIO DI UNA CORTE ERA DIVISO IN DUE PARTI: 

   

1) la PARTE PADRONALE:  

E’ LA PARTE RISERVATA AL PADRONE E GESTITA DIRETTAMENTE DA LUI 

ATTRAVERSO IL LAVORO DEI SUOI SERVI. 

Comprendeva la residenza del signore, gli alloggi dei suoi servi, il mulino, il frantoio, il 

forno, i laboratori per la costruzione o la riparazione di strumenti agricoli e altri oggetti. 

 

2) la PARTE COLONICA:  

E’ LA PARTE CHE IL SIGNORE AFFIDA A SERVI O A CONRADINI LIBERI, 

comunque dipendenti da lui. 

 

 

La PARTE COLONICA era suddivisa in parti più piccole chiamate MANSI: 

questa parola deriva da “mansio” (= casa, dimora) e significava “i luoghi dove abitano i 

contadini”.  Il signore affidava un manso ad ogni famiglia di contadini che lavorava per lui.  

 

IN CAMBIO DEL TERRENO, SERVI E CONTADINI LIBERI DOVEVANO: 

- versare al signore una parte del raccolto del manso 

- lavorare i terreni della pars dominica, prestando un certo numero di giornate lavorative 

chiamate corvées (una parola francese che significa: “opera dovuta”) 

- pagare diversi tributi al signore, in denaro o più spesso in natura 

 

 

 

 

 

 

 



DALLA NASCITA DEL SACRO ROMANO IMPERO 

ALLA CRISI DEL X
o 
SECOLO 

  

 

1. I Franchi, il Sacro Romano Impero e la nascita del 

Feudalesimo 

 

2. La divisione del Sacro Romano Impero e la nascita delle 

Signorie locali 

 
 

 

 

 

 

STAMPA GLI SCHEMI SEGUENTI 

E INSERISCILI ORDINATAMENTE 

NEL TUO QUADERNO 

 

 

 



  

Tra i molti popoli di origine 
germanica che si stanziano 
in Europa occidentale dopo 
la fine dell'Impero Romano 
ci sono anche i FRANCHI

Il primo re dei Franchi fu
CLODOVEO (482-511)

● Conquista gran parte delle attuali Francia
e Germania nord-occidentale

● Si fa battezzare e converte al Cattolicesimo
il popolo franco

● I franchi diventano i difensori della Chiesa

Dopo la morte di Clodoveo il Regno viene 
diviso tra i figli, indebolendosi.

Il Regnoacquisisce unità e potenza con PIPINO IL BREVE (741-768) 
e  soprattutto con suo figlio: CARLO MAGNO (771- 814)

Grandi conquiste di Carlo Magno:
● Sconfigge i Longobardi che avevano 

conquistato l'ITALIA e minacciavano il Papato
● A ovest sconfigge gli Arabi in una parte 

della SPAGNA
● A est conquista molte regioni dell'attuale 

AUSTRIA e GERMANIA 

Nella notte di Natale dell'800,
Papa Leone III  incorona 
Carlo Magno IMPERATORE

Nasce così il
SACRO ROMANO IMPERO
(o IMPERO CAROLINGIO)

FRANCHI, CARLO MAGNO E FEUDALESIMO

●

Per organizzare un impero così grande 
Carlo Magno lo divide in diversi territori,
affidati ai suoi compagni d'arme (nobili):

le MARCHE:
sono territori molto estesi 
che si trovano ai confini 

dell'Impero ed sono governati
da MARCHESI

le CONTEE:
sono territori più piccoli e 

situati nelle regioni interne dell'Impero.
Sono governate da CONTI

Conti e Marchesi giurano fedeltà a Carlo 
e per suo conto devono: 
garantire la difesa, amministrare la giustizia 
e riscuotere le tasse.
In cambio dei loro servizi una parte della Contea 
o della Marca diventa di loro proprietà

IMPORTANTE:



  

La proprietà che l'imperatore 
concede ai suoi nobili 

è chiamata
FEUDO

Con Carlo Magno e il Sacro Romano 
Impero nasce quindi il

FEUDALESIMO

Il feudalesimo è l'organizzazione 
economica, sociale e politica 

tipica del Medioevo, fondata sui rapporti
tra 

un SIGNORE e un suo VASSALLO

Il Signore può essere un Imperatore,
un Re o un nobile che affida  a 
una persona di ordine inferiore 

un suo territorio, chiamato FEUDO 

Il Vassallo è spesso 
un cavaliere che giura fedeltà e

obbedienza al Signore 
in cambio del Feudo

Perché nasce il feudalesimo?

Il Feudalesimo, nato nel IX secolo con Carlo Magno, si diffuse soprattutto in seguito, dopo la fine del Sacro Romano Impero.
In questo periodo, in assenza di un forte potere centrale, il mondo era pieno di pericoli e questo spinse gli uomini a cercare 
protezione presso un potente, che diventava il loro SIGNORE. 

In cambio della protezione, questi uomini dovevano giurare fedeltà e obbedienza al Signore che poteva a sua volta reclutarli 
in caso di guerra. Per contare su uomini bene armati, i Signori feudali iniziarono a premiare i cavalieri più valorosi
concedendogli un Feudo.

Il Feudo veniva assegnato nel corso di una cerimonia solenne, chiamata NVESTITURA

Il cavaliere, diventato Vassallo di un Signore, riceveva insieme al feudo alcuni privilegi:
- il diritto di governare il territorio a lui assegnato, con tutti i suoi abitanti
- il diritto di riscuotere le tasse
- il diritto di amministrare la giustizia

Il cavaliere aveva però anche dei doveri nei confronti del suo Signore:
- doveva abbandonare le sue terre quando era chiamato a combattere in guerra;
- doveva combattere sempre a cavallo, quindi doveva sempre mantenere un cavallo, possedere le armi e un'armatura.

  



  

CARLO MAGNO morì nell' 814 d.C.
Il suo successore fu il figlio 

LUDOVICO IL PIO
(814-840)

Ludovico il Pio aveva quattro figli e temeva che l'unità dell'Impero sarebbe
stata in pericolo. Per mantenere la sua unità emanò una disposizione 
(Ordinamento dell'impero) con la quale ne proclamava l'indivisibilità:

 
- al figlio LOTARIO assegnava la maggior parte dei territori e il titolo di Imperatore
- al figlio PIPINO assegnava i territori occidentali (Aquitania e Marca spagnola)
- a LUDOVICO IL GERMANICO assegnava i territori orientali (BAVIERA)

(Attenzione: nel 838 muore Pipino, che viene sostituito da CARLO IL CALVO)

Ludovico il Germanico e Pipino (cui presto successe Carlo il Calvo) non accettarono
queste decisioni e si ribellarono al padre e al primogenito, combattendosi anche l'un

l'altro. Il conflitto coinvolse tutto l'Impero perché i figli cercavano di acquisire la 
fedeltà dei nobili (conti e marchesi) offrendo loro ricchezze e terre:

gli davano FEUDI in cambio di fedeltà e aiuto militare

In questo modo l'eredità di Carlo Magno si dissolse in poco tempo.

I tre fratelli trovarono un accordo solo
nell'anno 

843
 quando firmarono

il TRATTATO DI VERDUN
con il quale 

L'IMPERO VENNE DIVISO
IN TRE PARTI

a LOTARIO 
fu assegnato

il Regno d'Italia 
e una

striscia di territorio fino
al Mare del Nord

a LUDOVICO IL GERM.
fu assegnato 

il Regno
di Germania

a CARLO IL CALVO
fu assegnato 

il Regno
di Francia

1

2

3

Il titolo di imperatore fu riconosciuto a Lotario, ma in realtà egli non aveva alcun potere in più. 

I tre Regni erano del tutto indipendenti e ognuno dei tre fratelli era quindi Re nel suo territorio, 
senza riconoscere nessuna autorità superiore.

Non si trattava di una divisione semplicemente geografica. Infatti alle tre zone corrispondevano
ormai tre nuclei nazionali abbastanza definiti: quello italiano, quello tedesco e quello francese.

LA FINE DEL SACRO ROMANO IMPERO

>>>>> GUARDA LO SCHEMA E LA MAPPA A PAGINA 225 DELLA TUA DISPSENSA



  

Di tale 
debolezza

approfittarono

CONTI 
E

MARCHESI
SIGNORI LOCALI

Conti e Marchesi erano funzionari del Re e governavano 
il feudo per suo conto. Su di esso avevano poteri fiscali,
militari e giudiziari ma in teoria la proprietà del feudo rimaneva 
del sovrano.
Tuttavia quando il potere del Re si fece debole, conti e marchesi 
iniziarono ad agire sempre più autonomamente, mirando a 
trasmettere ai loro eredi i poteri ricevuti e a trattare il feudo come
una loro proprietà privata.

I Signori locali erano i proprietari delle curtes.
Dopo la fine del Sacro Romano Impero iniziarono anche loro ad 
assumere sul proprio territorio i poteri fiscali, militari e giudiziari che 
prima spettavano solo ai funzionari del re (Conti e Marchesi)

Nacquero così le

SIGNORIE LOCALI

Sono dei territori posti sotto il controllo di
Signori locali oppure di Conti e Marchesi

(sempre più indipendenti dai rispettivi Re), nei
quali essi avevano poteri fiscali, militari e 

giudiziari

L'EUROPA DOPO CARLO MAGNO (IX E X SECOLO): LA NASCITA DELLE SIGNORIE LOCALI



IL BASSO MEDIOEVO: 

DALLA RINASCITA DELL’XI SECOLO 

AI COMUNI 

 

 

1. La rivoluzione agricola. 

 

2. Il commercio e lo sviluppo delle città. 

 

3. I Comuni 

 

 

 

 

 
STAMPA GLI SCHEMI SEGUENTI 

E INSERISCILI ORDINATAMENTE 

NEL TUO QUADERNO 

 

 








